
 

CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione

N. 37  del 10/05/2023

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PATTO PARASOCIALE TERRITORIALE TRA I 
COMUNI  AREA  EX  PUBLISERVIZI,  QUALI  SOCI  DELLA 
“MULTIUTILITY”  E  DELLA COSTITUENDA “TOSCANA HOLDING 
(HOLDCO)”

L'anno 2023 il giorno 10 del mese di Maggio alle ore 18:45 previa osservanza delle formalità di  
legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria ed in seduta Pubblica di prima convocazione,  
presieduto daMantellassi Alessio nella Sua qualità di Presidente del Consiglio e così composto:

Pres. Ass. Pres Ass.

BARNINI BRENDA X D'ANTUONO MARIA CIRA X

MANTELLASSI ALESSIO X PAGNI CHIARA X  

ROVAI VIOLA X FABBRIZZI RICCARDO  X

FLUVI SARA X POGGIANTI ANDREA X  

FALORNI SIMONE X PAVESE FEDERICO X  

MANNUCCI LAURA X DI ROSA SIMONA X  

BAGNOLI ATHOS X CHIAVACCI GABRIELE  X

RAMAZZOTTI ROSSANO X PICCHIELLI ANDREA X  

IALLORENZI ROBERTO X CIONI BEATRICE X  

GIACOMELLI LUCIANO X MASI LEONARDO X  

CAPORASO ROBERTO X BALDI ANNA X  

CIONI SIMONA X BATTINI VITTORIO X  

FARAONI ANDREA X

Consiglieri assegnati n° 24  Presenti n° 22    - Assenti n° 3

Partecipa alla seduta per le funzioni di legge, il Segretario Generale Dott.ssa Rita Ciardelli.
Scrutatori: ROVAI VIOLA, MANNUCCI LAURA, BATTINI VITTORIO

      
Il Presidente del Consiglio riconosciuta legale l’adunanza, invita il Consiglio Comunale ad adottare le 
proprie determinazioni in merito all’oggetto.



IL CONSIGLIO COMUNALE,

Premesso che:

-   con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  93  del  18/10/2022,  avente  ad  oggetto 

“Deliberazione di approvazione dell’operazione Multiutility per la creazione di una holding di 

servizi  della  Toscana.  Approvazione  modifiche  statutarie  in  Alia  Servizi  Ambientali  s.p.a. 

(“Alia”).  Approvazione  fusione  per  incorporazione  di  Consiag  s.p.a.,  Acqua  Toscana  s.p.a.  e 

Publiservizi s.p.a. in Alia. Approvazione Patto parasociale tra soci pubblici. Costituzione di una 

holding pubblica pluripartecipata  per  la  gestione  delle  partecipazioni  societarie  in  Multiutility 

(“Holding Toscana”) e approvazione del relativo statuto. Conferimento del ramo operativo di Alia 

in  una  società  di  nuova  costituzione.  Aumenti  di  capitale  riservati  ad  altri  soggetti  pubblici. 

Quotazione  in  borsa  di  Multiutility”,  questa  Amministrazione  Comunale  ha  approvato 

l’Operazione MultiUtility, assumendo tutte le decisioni relative;

- in  data  26/01/2023  ai  rogiti  del  Notaio  Giovanni  Cerbioni  Repertorio  n.  16750,  registrato  a 

Firenze il 27.01.2023 al n. 3058 – serie 1T, è stato sottoscritto l'atto di fusione per incorporazione 

fra  le  società  Alia  Servizi  Ambientali  S.p.A.  (incorporante)  e  le  società  Publiservizi  S.p.A., 

Consiag S.p.A.. Acqua Toscana S.p.A. (società incorporate), con effetto giuridico dal 01.02.2023;

Considerato che:

- con la deliberazione di Consiglio Comunale n. 93/2022, sopra richiamata, è stato approvato, tra gli 

altri documenti, lo schema di patto parasociale tra i Comuni soci della MultiUtility e, poi, della 

Holding Toscana in relazione al governo societario di queste due società, al fine di disciplinare un 

esercizio coordinato dei diritti amministrativi e assicurare un miglior coordinamento, unitarietà 

d’indirizzo e più efficiente gestione della stessa MultiUtility;

- i  Comuni  della  Multiutility  (“Soci  Pubblici”),  hanno sottoscritto  il  suddetto  patto  parasociale 

(“Patto Generale”), il quale prevede che:

o i Soci Pubblici costituiranno una nuova società denominata Holding Toscana S.p.A. 

(“HoldCo”) e vi conferiranno le partecipazioni azionarie detenute direttamente nella 



Multiutility,  in modo che i  Soci Pubblici  diventino direttamente soci di  controllo 

della Holding Toscana (HoldCo) e indirettamente soci di controllo della Multiutility;

o che successivamente i Soci Pubblici, previa adozione di delibera consiliare, faranno 

sì  che  – previo congruo aumento  reale  del  capitale  sociale  nominale – le  azioni 

ordinarie  della  Multiutility  vengano  ammesse  alla  negoziazione  sul  Mercato 

Telematico  Azionario  gestito  da  Borsa  Italiana  S.p.A.  o  su  altro  mercato 

regolamentato italiano sino ad un massimo del 49% del capitale sociale nominale 

della  Multiutility  (“Quotazione”),  in  modo  che  la  Holding  Pubblica  (HoldCo) 

continui a detenere una partecipazione azionaria almeno pari  al  51% del capitale 

sociale della Multiutility;    

o che nel periodo intercorrente tra la data di efficacia del Patto Generale e la data di 

scadenza degli organi di amministrazione e controllo della Multiutility alla data di 

ammissione alla Quotazione (“Primo Periodo”), i Soci Pubblici si coordineranno 

per formare e sottoporre alle assemblee dei soci della Multiutility o della Holding 

Toscana  (HoldCo)  –  convocate  per  deliberare,  tra  l’altro,  la  nomina  dei  relativi 

amministratori e sindaci – una lista di candidati alla carica di amministratore e di 

sindaco in  numero corrispondente  al  totale  degli  amministratori  e  dei  sindaci  da 

nominare (“Lista del Primo Periodo”) e si coordineranno per votare unanimemente 

in favore della Lista del Primo Periodo;

o che nel  Primo Periodo,  i  Soci  Pubblici  che,  contemporaneamente,  siano Comuni 

capoluoghi di  Provincia  e detengano una partecipazione azionaria  pari  almeno al 

1,5%  del  capitale  sociale  nominale  della  Multiutility  o  della  Holding  Toscana 

(HoldCo)  ovvero  i  Soci  Pubblici  che,  uniti  da  un  patto  parasociale,  detengano 

direttamente o indirettamente una partecipazione azionaria complessiva non inferiore 

al 5% e non superiore al 15% del capitale sociale nominale della Multiutility o della 



Holding Toscana (HoldCo), hanno il diritto di indicare un candidato amministratore 

tra quelli indicati nella Lista del Primo Periodo; 

o che nel periodo intercorrente tra la data di chiusura del Primo Periodo e la data di 

perdita  di  efficacia  del  Patto  Generale  (“Secondo  Periodo”),  i  Soci  Pubblici  si 

coordineranno per formare e sottoporre all’assemblea dei soci della Holding Toscana 

(HoldCo)  –  convocata  per  deliberare  la  formazione  della  lista  dei  candidati  alla 

carica di  amministratore e  sindaco della  Multiutility – una lista  di  candidati  alla 

carica  di  amministratore  e  di  sindaco  in  numero  corrispondente  al  numero  di 

amministratori che siano rappresentanza dei soci pubblici e dei sindaci da nominare 

(“Lista  di  Maggioranza  del  Secondo  Periodo”)  e  si  coordineranno  per  votare 

unanimemente in favore della Lista di Maggioranza del Secondo Periodo;

o che nel Secondo Periodo, i Soci Pubblici che, contemporaneamente, siano Comuni 

capoluoghi di  Provincia  e detengano una partecipazione azionaria  pari  almeno al 

1,5% del capitale sociale nominale della Multiutility Holding ovvero i Soci Pubblici 

che,  uniti  da  un  patto  parasociale,  detengano  direttamente  o  indirettamente  una 

partecipazione azionaria complessiva non inferiore al 5% e non superiore al 15% del 

capitale sociale nominale della Multiutility Holding, hanno il diritto di indicare un 

candidato amministratore tra quelli indicati nella Lista di Maggioranza del Secondo 

Periodo; 

o che  nel  periodo  intercorrente  tra  la  data  di  efficacia  del  conferimento  delle 

partecipazioni azionarie dei Soci Pubblici nella Holding Toscana (HoldCo) e la data 

di  perdita  di  efficacia  del  Patto  Generale  (“Terzo  Periodo”),  i  Soci  Pubblici  si 

coordineranno per formare e sottoporre all’assemblea dei soci della Holding Toscana 

(HoldCo)  o  della  Multiutility  –  convocata  per  deliberare  la  nomina  dei  relativi 

amministratori e sindaci – una lista di candidati alla carica di amministratore e di 

sindaco  in  numero  corrispondente  al  totale  (o  alla  quota  rappresentativa  della 



maggioranza – se in fase di avvenuta quotazione) degli amministratori e dei sindaci 

da  nominare  (“Lista  del  Terzo  Periodo”)  e  si  coordineranno  per  votare 

unanimemente in favore della Lista del Terzo Periodo;

- che nel Terzo Periodo, i Soci Pubblici che, contemporaneamente, siano Comuni capoluoghi di 

Provincia  e  detengano  una  partecipazione  azionaria  pari  almeno  al  1,5% del  capitale  sociale 

nominale della Multiutility Holding ovvero i  Soci Pubblici  che,  uniti  da un patto parasociale,  

detengano direttamente o indirettamente una partecipazione azionaria complessiva non inferiore al 

5% e non superiore al 15% del capitale sociale nominale della Holding Toscana (HoldCo), hanno 

il diritto di indicare un candidato amministratore tra quelli indicati nella Lista del Terzo Periodo;

Rilevato che:

- per effetto dell’operazione a seguito della fusione e in base al rapporto di cambio indicato nel 

progetto di fusione, il Comune di Empoli è proprietario

- di  una partecipazione  azionaria  pari  al  3,43% del  capitale  sociale  nominale  della  Multiutility 

corrispondente a n. azioni 12.309.526;

- il  Comune di Empoli,  congiuntamente ad altri  Comuni ex soci  della  società  Publiservizi  spa, 

intendono concludere un Patto Parasociale  Territoriale  per  definire  una forma di condivisione 

della governance e, in particolare, per concordare preventivamente il modo in cui esercitare il  

diritto di  indicare un candidato amministratore tra quelli indicati nella Lista del Primo Periodo, 

nella Lista di Maggioranza del Secondo Periodo e nella Lista del Terzo Periodo e, in generale, il 

modo  in  cui  esercitare  il  diritto  di  voto  durante  le  riunioni  delle  assemblee  dei  soci  della 

Multiutility o della Holding Toscana (HoldCo);

Rilevato difatti che:

- I  Comuni sopra elencati  detengono  direttamente o indirettamente una partecipazione azionaria 

complessiva  non inferiore  al  5% e non superiore  al  15% del  capitale  sociale  nominale  della 

Multiutility o della Holding Toscana (HoldCo);



- i  suddetti Comuni hanno instaurato, anche attraverso la partecipazione a Publiservizi S.p.a. un 

rapporto di collaborazione e di integrazione nella gestione dei servizi pubblici e nella gestione 

delle  partecipazioni  societarie  che  ha  consentito  di  conseguire  risultati  positivi,  in  termini  di 

efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa;

- pertanto, i Comuni suddetti ravvisano l’esigenza di mantenere, nei loro rapporti, un assetto che 

consenta di proseguire il rapporto di integrazione e di collaborazione, anche nel nuovo contesto 

determinato dall’operazione MultiUtility, che tenga conto degli interessi dell’ambito territoriale 

costituito dai Comuni indicati;

Dato atto pertanto che:

- il Patto territoriale tra i suddetti Comuni (“Patto Territoriale Area Ex Publiservizi”), allegato 

al presente atto, costituito ai sensi dell’art. 2341 bis cc e ss. debba considerarsi collegato al Patto 

generale e che attraverso di esso i Comuni partecipanti intendono costituire un sindacato di voto 

(“Sindacato Area Ex Publiservizi” o anche solo “Sindacato”) vincolandovi tutte le azioni di cui 

le  Parti  sono attualmente  proprietarie,  nonché tutte  le  azioni  di  cui  le  Parti  dovessero  essere 

proprietarie in futuro;

Precisato  che  allorquando  la  società  Multiutility  verrà  quotata  in  borsa,  le  parti  del  Patto 

parasociale  territoriale,  considerato che si  tratterà  a quel  punto di  un patto  avente ad oggetto 

l’esercizio del diritto di voto in una società con azioni quotate o in una società che la controlla, si 

obbligano ad effettuare gli adempimenti di cui all’art. 122 d.lgs 58/1998 s.m.i;

Richiamato l’art. 9 comma 5 d.lgs 175/2016, secondo cui la conclusione, la modificazione e lo 

scioglimento di patti parasociali sono deliberati ai sensi dell'articolo 7, comma 1;

Considerato quindi necessario e opportuno, nei limiti di quanto consentito dal Patto Parasociale 

Generale e ad integrazione di esso, al fine di garantire una migliore coesione territoriale e definire  

una forma di condivisione della governance e di quanto altro possa essere ritenuto opportuno sulla 

base di interessi comuni, approvare il Patto territoriale tra i Comuni sopra elencati;

Il Consiglio Comunale 



Visti:

- tutto quanto sopra contenuto nelle premesse;

- lo schema di Patto Parasociale Territoriale tra i Comuni Area ex Publiservizi;

Visto il  parere favorevole in  ordine alla regolarità tecnica del presente atto espresso,  ai  sensi 

dell’art. 49 comma 1 del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” - T.U.E.L. 

approvato con D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, dal Dirigente del 

Servizio, che entra a far parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Omesso il parere in ordine alla regolarità contabile del presente atto, ai sensi dell’art. 49, comma 

1,  del  “Testo Unico delle  leggi  sull’ordinamento degli  Enti  Locali”  -  T.U.E.L.  approvato con 

D.Lgs.  18.08.2000  n.  267  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  in  quanto  lo  stesso  non 

comporta  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla  situazione  economico  finanziaria  o  sul  patrimonio 

dell’Ente, come certificato nell’allegato al presente deliberato, dal Responsabile della Ragioneria;

Preso atto della discussione consiliare e delle dichiarazioni di voto,

Con voti:

Presenti n. 22

Favorevoli n. 14

Contrari n.   5 (Picchielli, Cioni B., Masi, Baldi, Battini)

Astenuti n.  3 (Poggianti, Pavese, Di Rosa)

(assenti: D’Antuono, Fabbrizzi, Chiavacci)

legalmente resi dai Consiglieri presenti e votanti e riscontrati con l'ausilio degli scrutatori nominati 
ad inizio di seduta

delibera

1)  di approvare tutte le premesse che precedono, quali parti integranti e sostanziali del presente 

dispositivo;

2) di approvare lo schema di Patto Parasociale Territoriale tra i Comuni Area ex Publiservizi, quali 

soci della “Multiutility e della costituenda “Toscana Holding (HoldCo)” tra i Comuni di Empoli, 

Capraia  e  Limite,  Castelfiorentino,  Cerreto  Guidi,  Certaldo,  Fucecchio,  Gambassi  terme, 

Lamporecchio,  Larciano,  Marliana,  Massa  e  Cozzile,  Monsummano  Terme,  Montaione, 



Montelupo  Fiorentino,  Montespertoli,  Poggibonsi,  San  Gimignano,  Uzzano,  Vinci,  nel  testo 

allegato al presente atto sotto la lettera A)

3) di autorizzare il Sindaco o un suo delegato alla sottoscrizione della convenzione in oggetto;

4) di allegare al presente atto, a formarne parte integrante e sostanziale, il solo parere di regolarità 

tecnica di cui all’art. 49 comma 1 del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” 

- T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, nonché 

la certificazione del Responsabile della Ragioneria circa la non implicazione di riflessi diretti o 

indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’Ente;

5) di dare atto che ai sensi dell'art.  147 bis del D.Lgs. n. 267/2000, in conformità all’art.  6 del 

vigente Regolamento del Sistema Integrato dei Controlli Interni, la formazione del presente atto è 

avvenuta nel rispetto degli obblighi di regolarità e correttezza dell'azione amministrativa.

6) di pubblicare l’atto nella Sezione “Amministrazione Trasparente” del Comune di Empoli, ai sensi 

del D.Lgs. n. 33/2013; 

Indi il Consiglio Comunale

In ragione della necessità di dare immediata attuazione al presente provvedimento;

Con successiva votazione e con voti:
Presenti n. 22
Favorevoli n. 14
Contrari n.  5 (Picchielli, Cioni B., Masi, Baldi, Battini)
Astenuti n.  3 (Poggianti, Pavese, Di Rosa)

(assenti: D’Antuono, Fabbrizzi, Chiavacci)

legalmente resi dai Consiglieri presenti e votanti e riscontrati con l'ausilio degli scrutatori nominati 

ad inizio di seduta

delibera

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del “Testo 

Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” - T.U.E.L. approvato con D.lgs. 18.08.2000 n. 

267 e successive modifiche ed integrazioni.



Letto, confermato e sottoscritto

Il Presidente del Consiglio   Il Segretario Generale
Mantellassi Alessio Dott.ssa Rita Ciardelli

=====================================================================
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